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Riesplode il dramma della casa, pericolo per migliaia di famiglie 

Sfratti ; oggi si riunisce la Giunta 
Il governo ha deciso che non ci saranno più proroghe - Nella riunione a Palazzo S, Giacomo saranno esaminati tutti i prov
vedimenti per far fronte alla grave situazione - L'emergenza impone la rapida elezione della amministrazione comunale 

« Questa volta la proroga 
degli sfratti nco ci sarà... ». 
Una frase di poche parole, 
ma che sta facendo tremare 
le vene ai polsi a migliaia e 
migliaia di persene. L'ha 
pronunciata, ccn tono — pa
re -— niente affatto allar
mato, il ministro Francesco 
Compagna. Eppure c'è po
co da stare tranquilli: in 
altre parole, infatti, tra quat
tro giorni un numero eleva
tissimo di famiglie saranno 
sloggiate dalle case dove 
hanno finora abitato e ncn 
sapranno più dove andare. 

Un vero e proprio dram
ma, insomma, che a Napoli 
si aggiungerà a quello non 
meno grave dei senzatetto. 

Proprio per ncn perdere 
tempo e ppr decidere subi
to sul da farsi, la giunta si 
è convocata per stamattina a 
Palazzo S. Giacomo. Proba
bilmente si seguiranno con 
temporaneamente due stva 
de: in primo luo«o si cer 
cherà di accelerare in tutti 
l modi e nei limiti del pos 
sibile (bisopna ricordare ct^e 
la giunta è attualmente ;n 
carica solo per l'ordinaria 
amministrazione^ sii iter bu
rocratici per 1'acauisto di 
case da fittare asrli sfrat
tat i ; nello stesso modo si 
metteranno sulla carta una 
serie di proposte «alterna
tive » da presentare al go
verno. Per il giorno 30. in
fatti. lo stesso ministro Com
pagna ha crnvocìto n Roma 
tutti i sindaci d'Ttal'a. 

Ma quante seno, a Napo
li. le famiglie che rischiano 
di trovarsi da un momento 
all'altro in mezzo ad una 
strada? Ufficiolmente le sen
tenze di sfratto già esecuti
ve e che scatteranno ineso
rabilmente dalla f'ne dQl me
se. sono circa 2.000. Solo 300. 
però, seno le domande per
venute al Comune per otte

nere un appartamento acqui
stato' dall'Amministrazione. 
Sarà bene precisare subito, 
comunque, che trecento so 
no le domande pervenute in 
tempo debito (e cioè en
tro il 15 marzo, termine fis
sato da una legge dello Sta
to, la numero 25); mentre 
molte altre crntinuano a per
venire. Nel periodo che va 
dal settembre di quest'anno 
al febbraio prossimo, inol
tre. ci saranno altre 5.000 
sentenze di sfratto esecu
tive; mentre oltre 35.000 — 
secondo i dati fomiti dal 
SUN1A. il sindacato degli in
quilini — seno i procedimen
ti in corso. 

La situazione, dunque, è 

a dir poco esplosiva. Né si 
può sperare di trovare .so-
luzicni definitive ccn prov
vedimenti «ordinari», gli 
unici, cioè, che può attual
mente adottare la giunta 
comunale. Anche da qui na
sce l'esigenza di bruciare le 
tappe e di formare subito 
— come hfnno più volte 
ribadito ì commisti — la 
nuova amministrazione. 

E' di questo avviso rnche 
l'assessore renubblicpno al 
oatrimcnio. Alfredo Arpaia. 

« La legge n. 25 — dice 
infatti — ha me^so a disoo 
s'zicne del nostro comune 
47 miliardi. I so'^i che do
vevano cP»*vire nll'acauisto 
di ca^e per eli sfrattati. La 
!e?ge è però entrata in viso-

Domenica parte 
« Estate a Napoli » 

Domenica 20 giugno, alle ore 20.30. nel monumentale cor
tile del Maschio Angioino, prende il via la rassegna estiva, 
organizzata dall'amministrazione comunale. * Estate a Na
poli '80». 

Inaugurerà il ciclo delle manifestazioni artistico culturali 
il Teatro di San Carlo con un concerto sinfonico corale diretto 
dal maestro Giacomo Maggiore, ii cui programma comprende 
musiche di Verdi: « I Vespri Siciliani ». Ouverture: « Mac-
beth ». coro d'introduzione: « I Masnadieri ». preludio; « La 
Forza del Destino ». « La Vergine degli Angeli >. coro; Doni 
zetti: «Lucia di Lammermoor ». coro e aria di Raimondo: 
Boito: « Mefistofele t. prologo; Pacini: «Saffo*, coro degli 
aruspici: Wagner: « Tannliauser », marcia e coro. 

II costo del biglietto d'ingresso è di L. 500 e si acquista 
presso il Maschio Angioino e presso il botteghino del Teatro 
San Carlo. 

Il programma completo della rassegna sarà reso noto, tra 
qualche giorno, nel corso di una conferenza stampa di pre
sentazione. 

re il 15 febbraio e In que
sto poco tempo non è stato 
possibile definire gli ultimi 
adempimenti. Siamo però 
riusciti ad istruire centinaia 
di pratiche. L'elezione della 
nuova giunta — conclude — 
è dunque indisucnsab'le per 
completare questo lavoro ». 

Contemporaneamente si è 
però riusciti ad utilizzare gli 
alt *-i 120 miliardi stanziati 
dalla le<™e 25 per la costru
zione di nuove case da as
sediare agli sfrattati. Pro
prio di recente infatti — e 
a tempo di record — il 
Comune ha ton^egnato alle 
eoooerative e ai nrivati i 
suoli della lf>7 di PmticeUi 
per la costruzione di circa 
16.000 vani. 

« I lavori — dicono a Pa
lazzo San Giacomo — inizie-
rnnno ad ottobre». 
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Sanguinoso agguato davanti al carcere di Pomigliano 

Killer spara e ferisce gravemente 
detenuto in regime di semilibertà 
Antonino De Rosa, condannato per omicidio è stato raggiunto da due proiettili ! Il 30 giugno riunione per decidere sulle sorti 
all'addome e al torace - Colpito mentre varcava l'ingresso del penitenziario i del giornale - L'impegno di Porretti della Sec 

Si è dimesso dalla carica di presidente 

Maggio lascia 
la società editrice 

del «Diario» 

Sanguinoso regolamento di 
conti ieri mattina davanti al 
carcere mandamentale di Po
migliano d'Arco. 

Antonino De Rosa un dete
nuto di 52 anni in regime di 
semilibertà, condannato per 
omicidio è stato gravemente 
ferito al torace e all'addome 
da due proiettili esplosi da 
un killer che lo attendeva 
davanti al portone del car
cere. 

Che si tratti di un agguato 
è fuori discussione. Lo spara
tore ha atteso la sua vittima 
all'ora consueta in cui i dete 
nuti escono dalla casa di pe
na. alle 6,30 precise. 

Nel carcere mandamentale 
di Pomigliano, com'è noto, so
no ospitati una trentina di 
persone sottoposte al regime 
di semilibertà; tra costoro, a 
quanto pare, Antonino De Ro
sa si distingueva per il suo 
buon comportamento. Centra
to da due dei tre proiettili 
esplosi dal killer, l'uomo si è 
abbattuto sul selciato in una 
pozza di sangue. 

De Rosa era appena sbuca

to dal portone principale del , scosto dietro un cancello e 
carcere, stava attraversando j ha sparato con freddezza in 
l'ampio cortile che immette rapida successione per tre 
sulla strada. j volte, poi è scappato con un 

Lo sparatore attendeva na . complice che l'attendeva pò-

In fiamme deposito 
di ovatta a Saviano 

Un colossale incendio si è sviluppato l'altra notte in un 
deposito-laboratorio di ovatta e materassi di gommapiuma. 
a Saviano. vicino Nola. Proprio per il ^articolare materiale 
contenuto nel deposito, come si può immaginare, le fiamme 
si sono subito levate altissime. 

Ci sono stati anche momenti di vero e proprio compren
sibile panico tra gli abitanti dei numerosi palazzi che sor 
gono tutt 'intorno ai due grossi capannoni incendiati, inte
stati a tale De Luca. 

Vigili del fuoco con autobotti sono accorsi un po' da tutte 
le località più vicine. Sono arrivati da Nola e da Napoli: la 
scarsità dell'acqua reperibile sul posto del disastro ha natu
ralmente complicato di gran lunga le cose. Per domare l'in
cendio ci sono volute infatti ben otto ore. Solo all'alba di 
ieri mattina il grosso era ormai fatto. I danni sono ingenti. 

Le prime stime parlano di circa un miliardo di materiale 
perduto. A questo bisogna però aggiungere anche i danni 
alle strutture murarie e ai macchinari. 

co distante a bordo di un' 
auto. • 

De Rosa è stato immediata
mente soccorso da un suo ami
co. il detenuto Gennaro Pica 
e accompagnato al Nuovo Lo 
reto dove è stato sottoposto 
a un lungo e complicato in
tervento chirurgico. Le pal
lottole hanno infatti leso al
cuni organi interni. 

Sul posto sono immediata
mente giunti il colonnello Cal-
deraro comandante del grup
po Napoli 2 e il capitano Mo-
dugno che stanno scavando 
nel passato del De Rosa per 
intuire il movente della ven
detta e individuare killer e 
mandanti. 

De Rosa in effetti era un 
noto contrabbandiere di S. 
Giovanni a Teduccio. Fini in 
carcere in seguito a un san
guinoso duello ingaggiato a 
colpi di pistola con il suo ri
vale Carmine Rispoli. De Ro
sa in quell'occasione usci 
« vincitore » dal confronto uc
cidendo il Rispoli. Proprio per 
questo fu condannato e stava 
scontando la pena che scade 
solo nell'36. 

Ormai è certo. Giovanni 
Maggio, l'industriale caserta
no comproprietario de « Il 
Diario ». lascia, dopo soli po
chi mesi, l'impresa editoriale. 
«. Per il troppo lavoro in al
tri campi » dice lui. E si di
mette dalla carica di presi
dente del consiglio di ammini
strazione. offre il suo pacchet
to di azioni, e se ne va. 

Delle dimissioni si discuterà 
in una riunione del consiglio 
di amministrazione della so
cietà che gestisce il giornale. 
il 30 giugno. Che saranno ac
cettate non ci sono dubbi dato 
che lo stesso direttore del 
giornale. Massimo Caprara. 
ha comunicato alla redazione 
d'addio* di Giovanni Maggio. 
senza però dilungarsi su quel
lo che sarà il futuro del gior
nale. 

Su questo punto c'è però da 
registrare una dichiarazione 
del consigliere delegato della 
società editrice del giornale. 
Parretti. Per lui le voci da 
tempo circolanti sulla crisi 
del giornale non rispondono a 
verità. Anzi, pur confermando 

le dimissioni di Maggio, riba
disce l'impegno suo e della 
società a farsi carico dell'one
re della gestione del giornale. 
« Ma senza rilevare il pac
chetto azionario di altri » ci 
tiene però a precisare. « Al 
massimo — aggiunge — au
menteremo il capitale sociale». 

E' evidente che Parretti su 
questo punto non è disposto a 
dire di più. Potrà essere più 
chiaro — aggiunge — solo 
dopo la riunione del 30 giugno. 

Molto più esplicito su quel
li che sono i rapporti con il 
direttore del giornale. « Noi 
ribadiamo stima profonda nei 
confronti dell'operato di Mas
simo Caprara che finora ha 
ottenuto ottimi risultati in to
tale coerenza con la linea che 
ci eravamo prefissati. Certo 
— aggiunge — nella vita di 
un giornale, specialmente agli 
inizi possono esserci delle in
comprensioni. Sono state co
munque superate. Tra questo 
e le affermazioni sentite in 
giro che Caprara non go
drebbe più della nostra fi 
ducia mi pare ci sia una 
grossa differenza >. 

Presentate due interrogazioni parlamentari 

Banco di Napoli: il PCI chiede 
che venga rinnovato il Consiglio 

Dopo giorni di sofferenze 

E' stato il morbo di Lyell 
ad uccidere la dodicenne 
Si tratta di una malattia rarissima, non contagiosa 
Colpisce soggetti privi di difese immunologiche 

f i partito: 
) 

Nola ore 19.30 riunione co
mitato direttivo sul voto con 
Limone e Petrella; Stella Di 
Vittorio ore 18. attivo di zo
na sul voto con D'Aio; Ma-
terdei, ore 18 attivo sul voto. 
cor. Minopoli; Piscinola, ore 
19, assemblea sul voto, con 
Visca; Avvocata, ore 18.30. as
semblea iscritti sul voto, con 
Scippa; Torre Annunziata 
« Alfani ». ore 19 assemblea 
sul voto, con De Cesare; 
S. Croce, ore 20 assemblea 
su voto con Di Munz;o: Er-
colano o Lenin ». ore 19 riu
nione comitati direttivi del
le sezioni sul voto; Barra 
Rovatti, ore 18,30 comitato 
direttivo sul voto con Lan 
pella; Caivano ore 18 asserii 
Wea cellula con Formica e 
Cerbone. 

ATTIV I 
Fuorigrotta. ore 17.30 con 

Persico; Chiaiano. ore 18.30 
con Pennone; Acerra ore 19. 
con Pulcrano. 

DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 18 riunione degli am
ministratori delle sezioni, dei 
comitati cittadini e di zona. 
Ordine del giorno: a) Presen
tazione del bilancio consun
tivo elettorale; b> Iniziative 
per la campagna della stam 
na comunista. 

i* 

leggete 

Rinascita 

Due interrogazioni di par
lamentari comunisti indiriz
zate al ministro del Tesoro 
Pandolfi. hanno riproposto la 
questione annosa delia nomi
na del nuovo consiglio d'am 
mimstrazione del Banco di 
Napoli. Questo organismo. 
tanto decisivo ai fini della po
litica di questo importante 
Istituto di credito, è scaduto 
da oltre un anno. 

Ma c'è di più. I suoi com
ponente sono ridotti ad uno 
sparuto gruppetto dal momen
to che ben tre suoi membri 
si sono dimessi: quindi si è 
al limite del numero legale. 
I senatori comunisti. Ferma-
riello. Valenza e Mola chiedo
no al ministro dì conascere 
quando verranno nominati i 
suoi organi amministrativi 
« nel rispetto scrupoloso dei 
criteri di moralità e profes
sionalità. e rifiutando ogni 
logica lottizzatrice e discrimi 
natrice che porterebbe inelut
tabilmente ad una situazione 
di aspra conflittualità sulle 
cui conseguenze è necessaria 
la più seria riflessione». 

Dell'argomento si occupa — 
come abbiamo già detto — un 

altro parlamentare comunista. 
:1 compagno Bellocchio, in 
qualità di vicepresidente del
la commissione Finanze della 
Camera dei deputati. Belloc
chio fa riferimento alle recen
ti vicende giudiziarie che han
no visto coinvolti personaggi 
di primo piano del Banco di 
Napoli, nonché a sollecitazio
ni avanzate dagli stessi diri
genti dell'istituto di credito. 

Anche il compagno Belloc
chio conclude la sua interro
gazione rivolta al ministro 
Pandolfi chiedendosi se non 
sia il caso di procedere In 
tempi brevi e con la solleci
tudine che il caso richiede 
alla nomina del nuovo consi
glio di amministrazione. 

Va detto che di questo ar
gomento si occuparono lo 
stesso presidente Ossola che, 
in numerose occasioni uffi
ciali. ha riconosciuto questo 
come uno dei primi adempi
menti per il buon funziona
mento del Banco. 

Anche gli stessi dirigenti. 
in alcune prese di posizione. 
hanno rimarcato la necessità 
che si proceda al più presto al 
rinnovo del consiglio di am
ministrazione. 

In queste ore tutti si stan
ilo chiedendo cosa sia il mor
bo di L\ell. come si mani
festi. quali le cause scale 
nanti. A renderlo tanto attua 
le è stata l'atroce morte di 
una ragazzina di 12 anni. 
Lucia Errichiello di Afragola. 
che ricoverata in preda al 
morbo al Cotugno vi è morta. 
qualche giorno fa. dopo atro
ci sofferenze. 

La paura che per qualche 
ora è serpeggiata è stajta 
anche quella di credere il 
morbo contagioso. Ma questo 
non è affatto vero. Si tratta 
invece di una malattia raris
sima (a Napoli si ricorda 
solo un altro caso che risale 
a decine di anni fa) che col
pisce individui totalmente pri
vi dalla nascita di difese im
munologiche. 

La causa scatenante della 
malattia, che ha portato la 
piccola Lucia a rapida mor
te. sembra essere stato un 
normale bagnoschiuma, in sé 
innocuo per chiunque, ma in 

grado in questo caso di pro
vocare l'infezione dimostrata
si letale. In genere, va però 
detto, che il morbo si mani-

j festa per" allergia a Tarmaci 
e mai come, in questo caso 
ad un comune sapone. 

Comunque in poche ore 
— com'è nell"e\olversi della 
malattia — la pelle della ra
gazzina ha cominciato a stac
carsi dal corpo, poi ha co
minciato a consumarsi la car
ne. tanto da rendere evidenti 
i tendini, infine si sono stac
cati di netto un orecchio e 
un alluce. Alla fine è soprag
giunta la morte per disidra
tazione. Non c'era d'altra 
parte speranza. Il morbo dJ 

Lyell non peidona. E le con
dizioni in cui Lucia Errichiel
lo era stata ricoverata al Co 
tugno (con una diagnosi di 
morbillo emorragico) erano 
gravissime e non sono miglio
rate nonostante la terapia in
tensiva a cui è stata imme
diatamente sottoposta dai sa
nitari. 

i Dalle fabbriche » è una rubrica che 
P Unità pubblicherà ogni settimana, il 
venerdì. GII argomenti, i temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven-

Aeritali 

gono in redazione. Riguardano, insom
ma, la vita di chi lavora, i loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già • dai quartieri » che pubbli
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta dai lettori. 

carooresine 
sono dannose per la salute ? 

« Noi non siamo contrari 
alla produzione delle carbo-
resine. vogliamo solo che 
essa avvenga in condizioni 
di sicurezza per coloro che 
dovranno esserne a contat
to ». 

A parlare è un operaio del 
« Bonding ». il reparto dell' 
Aeritalia di Pomigliano do 
ve si esegue, in via speri
mentale, la produzione del 
le parti del 767 (il velìvolo 
costruito in collaborazione 
con la Boeing) in carboresi-

_ na. il materiale composito 
" messo sotto accusa nei gior

ni scorsi dal consiglio di fab 
brica. 

Ieri, poi, su alcuni giorna
li l'azienda ha fatto pubbli
care una diffida che non en
tra nel merito delle questio 
ni poste. Nel capannone in
fuocato dal calore di questi 
giorni (il condizionamento 
nello stabilimento non è an 
cora in funzione) e impre
gnato dall'acre odore dei col
lanti. è appena terminata 
una animata assemblea sulle 
condizioni di la%'oro nel re
parto. 

Dal dibattito emerge un 
quadro abbastanza inquie
tante. Da parecchio tempo 
si verificano casi di derma 
titi. allergie a cui non sem
pre si è data la giusta im
portanza. C'è una preoccu
pazione diffusa sulle conse
guenze del contatto prolun
gato con resine e collanti. Si 
richiedono precise garanzie 
di tutela della salute di chi 
deve lavorare a contatto con 
sostanze nocive. Il sindacato 
si impegna a svolgere una 
seduta del consiglio di fab
brica sulla tutela della sa 
Iute in fabbrica e sul mi 
glioramento delle condizioni 
di lavoro. 

« In effetti — ci dice un 
compagno della commissio 
ne ambiente del consiglio di 
fabbrica — lo scossone della 
vicenda torinese è servito a 
far recuperare la tensione 
dei lavoratori Intorno ai pro
blemi più generali della sa
lute in fabbrica e dell'am
biente, che era andata, in 
quest'ultimo periodo, con la 
tendenza, peraltro favorita 
dall'azienda, a monetizzare 
il rischio delal salute. 

La sente comincia a capi-" 
re l'importanza "politica" 
della battaglia sulla salute 
in fabbrica e come essa sia 
legata a quelle sull'organiz
zazione del lavoro e sul con
trollo degli investimenti ». 

Non è da oggi, comunque, 
che il CdF di Pomigliano si 
occupa del problema della 
salute in fabbrica. Già è 
stato esesuita una indagine 
conoscitiva della situazione 
ambientale dello stabilimen
to. Affidata la ricerca ad al
cuni istituti pubblici specia
lizzati in medicina del lavo
ro. si sono individuate delle 
aree ad alta nocività. Repar
ti come la verniciatura, il 
montaggio. l'aggiustaggio 
presentavano indici di noci
vità ambientali superiori ai 
limiti massimi consentiti. E 
^ulla base di tali risultati si 
è Droceduto. non senza resi
stenza da parte aziendale, al 
parziale riassetto di questi 
ambienti. 

Attualmente il CdF si 
muove lungo due linee d'in
tervento: la prima è l'abbat
timento della nocività alla 
sua fonte, cosa che richiede 
profonde modifiche degli im
pianti. la seconda, di svilup
po della prevenzione, oltre 1' 
introduzione di visite soecia-
listiche e l'Istituzione del li
bretto sanitario personale. 
La legislazione attuale è. per 
molti versi, carente. Non 
prevede le nuove forme di 
nocività connesse con i più 
recenti processi di lavora
zione. Le visite periodiche. 
attualmente condotte dal 
medico di fabbrica (fieura 
che non riscuote tra i lavo
ratori eccessive simpatie 
per II suo «attaccamento» 
all'azienda) non sono più 
sufficienti. 

«Occorre che tutti I lavo
ratori a contatto con fonti 
di novtcltà (spesso intera
genti fra loro: verniciatura 
più rumorosità più scarsa 
illuminazione più climatiz
zazione inadeguata) siano 
indistintamente sottoposti a 
visite specialistiche e ana
lisi periodiche da parte di 
un ente pubblico — è an 
cora il compagno del CdF 
a parlare — e non più sot
tomessi al giudizio del me
dico di fabbrica, spesso so 
lerte interprete dei "desi
derata" aziendali ». 

Un primo risultato del la
voro compiuto, si è avuto 
f.on le visite audiometriche 
eseguite sui lavoratori del 
montaggio, che hanno dimo
strato la correttezza dellh 
strada intrapresa. Le oto-
patle (riduzione dell'udito» 
si sono rilevate in numero 
molto superiore al previsto. 
L'azienda, dal canto suo. 
non dimostra una effettiva 
volontà di collaborazione » 
continua a manifestare im
preparazione e arroganza. 
Ha ritardato la consegna 

Lavoratori dell'Aeritalia in assemblea 

degli esiti delle visite fin 
quando non è intervenuto il 
CdF: gioca essenzialmente 
di rimessa. In questo conte
sto si inquadra il problema 
carboresine. 

H In effetti non rifiutia
mo affatto queste nuove 
produzioni — dice ancora il 
nostro interlocutore. — Es-
*e significano qualificazio
ne • tecnologica, investimen
ti, occupazione. Ciò che vo
gliamo è che i rischi ad es
se connessi siano eliminati 
e sia garantita la salute del 
lavoratori. E per far questo 
occorre che l'azienda cambi 
registro: deve dimostrare 
una volontà reale di inve
stire — e non poco — in ta
le campo, mostrando delle 
aperture che finora ha na
scosto. 

Gli esami a cui sono sta
ti sottoposti alcuni lavora
tori a contatto con le car-
boresine hanno avuti esito 
negativo, ma noi non sia
mo tranquilli. Il campione 
era piccolo ed essi erano da 
poco tempo a contatto con 

tali materie. Da questo 
punto di vista la ricerca 
eseguita a Torino è molto 
più attendibile sia perché 
in questo campo sono più 
avanti di poi. sia perchè 
hanno avuto a disposizione 
strutture estremamente spe
cializzate nelle indagini sul 
l'ambiente e sulla salute in 
fabbrica ». . . 

I tempi per l'avvio della 
produzione delle parti in 
carboresina sono vicini, e 
saranno molti i lavoratori 
ad essa interessati. 

E' bene arrivare all'ap
puntamento preparati, con 
i mezzi di controllo e pre
venzione ormai operanti. 
Ma per questo, occorre che 
l'azienda dia al più presto 
segno di voler seriamente 
affrontare il problema. E 
l'occasione più adatta è la 
trattativa in atto sulla piat
taforma di gruppo. 

I compagni 
della sezione PCI 

dell'Aeritalia 

Alla Mecfond scioperi 
per gli investimenti 

A tre mesi dalla presentazione della piattaforma azien
dale e in seguito alla volontà della direzione di tirare 
per le lunghe la trattativa sono iniziate alla FMI-Mec-
fond azioni di sciopero per settore che paralizzano di 
fatto l'attività per l'intera giornata. . . 

I punti principali su cui l'azienda non dà e non vuole 
dare risposte soddisfacenti seno tre: 1) Investimenti e 
prospettive aziendali. Un punto questo fondamentale al 
fine di raccordare le esigenze di questa fabbrica con il 
tessuto economico-industriale di questa cit tà: 2) Orga
nizzazione del lavoro. Inutile sottolinare la grande im
portanza che assume questo tema, e. rispetto ad esso, ci 
sono tutti 1 problemi relativi al piafonamento del 5. li
vello operaio: 3) Parte economica. Pur essendoci mante
nuti. su questo aspetto, coerenti con le scelte generali 
del sindacato e di fronte alla lenta, ma inesorabile, ero
sione dei salari operai, l'azienda fino a questo momento 
non ha preso in considerazione il problema. 

Da qui l'iniziativa sindacale e gii scioperi. Intanto, so
prattutto grazie alle lotte dei lavoratori, oggi è partito 
un primo scaglione di 170 figli di dipendenti della fab
brica. diretti alla colonia montana; domani sarà la volta 
di quelli diretti alla colonia marina. 

Eduardo Giamminellì 
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